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VENETO

[STIME DI GENNAIO]

▐ PIL [VARIAZIONE IN 

TERMINI REALI] 20212020
2019-
2021

[-9,4%]

-8,9%

-8,9%

[+4,3%]

+5,3%

+4,5%

[-5,5%]

-4,1%

-4,8%ITALIA

PIL

▐ VENETO: DINAMICA DEL PIL 

[2010 = 100]

NOTA: PROIEZIONI REALIZZATE SU QUADRO PROGRAMMATICO DEF 2021 E PROMETEIA

ELABORAZIONI SU DATI ISTAT, DEF 2021 E PROMETEIA

▐ LE ULTIME PROIEZIONI DELINEANO UN QUADRO 

ECONOMICO IN LEGGERO MIGLIORAMENTO 

RISPETTO ALLE STIME PRECEDENTI. NELLO 

SPECIFICO, IL PIL DEL VENETO NEL 2020 È DIMINUITO 

DELL’8,9% (STIMA PRECEDENTE -9,4%).

▐ PER IL 2021 SI ATTENDE UNA RIPRESA DEL PIL DEL 

5,3%, PIÙ ROBUSTA RISPETTO ALLE STIME DI 

GENNAIO, ANCHE SE INSUFFICIENTE A RIPORTARLO 

AI LIVELLI PRE-COVID (-4,1% RISPETTO AL 2019).
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VENETO

[STIME DI GENNAIO]

▐ CONSUMI [VAR. IN 

TERMINI REALI] 20212020
2019-
2021

[-10,5%]

-10,7%

-10,7%

[+3,6%]

+4,5%

+4,1%

[-7,2%]

-6,7%

-7,0%ITALIA

Consumi

▐ VENETO: DINAMICA DEI 

CONSUMI [2010 = 100]

NOTA: PROIEZIONI REALIZZATE SU QUADRO PROGRAMMATICO DEF 2021 E PROMETEIA

ELABORAZIONI SU DATI ISTAT, DEF 2021 E PROMETEIA

▐ SULLA BASE DELLE ULTIME PROIEZIONI, NEL 2020 I 

CONSUMI DELLE FAMIGLIE IN VENETO 

DOVREBBERO AVER SUBÌTO UNA CONTRAZIONE DEL 

10,7%, DATO CHE CONFERMA SOSTANZIALMENTE 

LE STIME PRECEDENTI (-10,5%).

▐ NEL 2021 I CONSUMI DOVREBBERO CRESCERE DEL 

4,5%, POSIZIONANDOSI TUTTAVIA AD UN LIVELLO 

AMPIAMENTE INFERIORE RISPETTO A QUELLO DEL 

2019 (-6,7%).
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VENETO

[STIME DI GENNAIO]

▐ INVESTIMENTI [VAR. 

IN TERMINI REALI] 20212020
2019-
2021

[-9,0%]

-10,0%

-9,1%

[+10,9%]

+9,7%

+8,7%

[+0,9%]

-1,3%

-1,2%ITALIA

Investimenti

▐ VENETO: DINAMICA DEGLI 

INVESTIMENTI [2010 = 100]

NOTA: PROIEZIONI REALIZZATE SU QUADRO PROGRAMMATICO DEF 2021 E PROMETEIA

ELABORAZIONI SU DATI ISTAT, DEF 2021 E PROMETEIA

▐ LA DINAMICA DEGLI INVESTIMENTI SI DIMOSTRA 

PARTICOLARMENTE SENSIBILE ALL’EVOLUZIONE 

DELLA PANDEMIA; INFATTI, LE ULTIME STIME PER IL 

2020 INDICANO UN CALO DEGLI INVESTIMENTI A 

LIVELLO REGIONALE DEL 10% (PROIEZIONE 

PRECEDENTE: -9%).

▐ NEL 2021 SI PREVEDE UNA ROBUSTA INVERSIONE DI 

TENDENZA DI TALE AGGREGATO (+9,7%), CHE SI 

RIPORTEREBBE A RIDOSSO DEI LIVELLI PRE-COVID.
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Imprese

[VARIAZIONI RISPETTO AL 

TRIMESTRE PRECEDENTE]

MAR. 2020

SET. 2020

GIU. 2020

-0,7%

+0,4%

+0,1%

▐ IMPRESE ATTIVE IN 

VENETO

DIC. 2020

MAR. 2021

-0,4%

-0,1%

-3.009 -0,7%

VENETO

TOTALE IMPRESE ATTIVE:

TENDENZA DALLA FINE DEL 2019

+0,2% -2.095 -1,7%

VENETO

IMPRESE ARTIGIANE:

TENDENZA DALLA FINE DEL 2019

-0,6%

ELABORAZIONI SU DATI 

INFOCAMERE

▐ IL NUMERO DI 

IMPRESE ATTIVE A 

MARZO 2021 RISULTA 

IN CALO RISPETTO A 

FINE 2019 (-0,7%), A 

FRONTE DI UNA 

LEGGERA CRESCITA 

A LIVELLO NAZIONALE 

(+0,2%).
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▐ IMPRESE ATTIVE PER SETTORE ECONOMICO: TENDENZA DALLA FINE DEL 2019

Imprese per settore

[NOTA: IL TOTALE COMPRENDE ANCHE LE IMPRESE NON CLASSIFICATE]

ELABORAZIONI SU DATI INFOCAMERE

VEN  ITALIA 

AGRICOLTURA 65.908 64.683 -1.225 -1,9% -1,2%

INDUSTRIA ESTRATTIVA 215 214 -1 -0,5% -1,9%

MANIFATTURIERO 50.301 49.311 -990 -2,0% -1,6%

UTILITIES 1.537 1.592 +55 +3,6% +2,3%

EDILIZIA 62.397 62.214 -183 -0,3% +1,4%

COMMERCIO E TURISMO 128.515 126.034 -2.481 -1,9% -0,8%

LOGISTICA 12.977 12.730 -247 -1,9% -0,9%

SERVIZI 79.821 81.944 +2.123 +2,7% +3,1%

PA E SERVIZI ALLA PERSONA 28.360 28.195 -165 -0,6% +0,8%

TOTALE 430.266 427.257 -3.009 -0,7% +0,2%

VENETO
IMPRESE

DIC. 2019

IMPRESE

MAR. 2021

SALDO

PERIODO

TREND PERIODO

▐ A FRONTE DI UNA 

CONTRAZIONE DEL 

NUMERO DI IMPRESE, VI 

SONO DEI SETTORI IN 

CRESCITA: TRATTASI DEI 

SERVIZI E DEL 

COMPARTO DELLE 

UTILITIES.

▐ TRA GLI ALTRI SETTORI, SI 

SEGNALA IL CALO DEL 

MANIFATTURIERO, DEL 

COMMERCIO-TURISMO E 

DELLA LOGISTICA.
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Demografia d’impresa

[VARIAZIONI RISPETTO AL 

TRIMESTRE PRECEDENTE]

1 TRIM. 2020

1 TRIM. 2021

-698

+266

▐ NUOVE IMPRESE ISCRITTE IN 

VENETO

1 TRIM. 2020

1 TRIM. 2021

+215

-2.579

▐ IMPRESE CESSATE IN 

VENETO*

[*} AL NETTO CESSAZIONI D’UFFICIO

ELABORAZIONI SU DATI INFOCAMERE

▐ TRA GENNAIO E MARZO 2021 SI REGISTRA L’INCREMENTO DI ISCRIZIONI E CESSAZIONI 

D’IMPRESA RISPETTO AL TRIMESTRE PRECEDENTE.

▐ RISPETTO AL PRIMO TRIMESTRE DEL 2020, IL NUMERO DI NUOVE IMPRESE ISCRITTE 

RISULTA ESSERE SUPERIORE DI 266 UNITÀ, MENTRE IL TOTALE DELLE IMPRESE CESSATE 

FA REGISTRARE UNA FLESSIONE DI QUASI 2.600 UNITÀ.
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Occupazione

[VARIAZIONI RISPETTO AL 

TRIMESTRE PRECEDENTE]

1 TRIM. 2020

3 TRIM. 2020

2 TRIM. 2020

+6.027

-49.314

-17.752

▐ DINAMICA OCCUPATI IN 

VENETO

4 TRIM. 2020 -17.006

-51.553 -2,4%

VENETO

NUMERO MEDIO OCCUPATI GEN-DIC 2020:

TENDENZA RISPETTO AGLI STESSI MESI DEL 2019

-2,0%

ELABORAZIONI SU DATI ISTAT

▐ NON SI FERMA LA FLESSIONE DEL NUMERO 

DI OCCUPATI NEL VENETO: NEL QUARTO 

TRIMESTRE SI REGISTRA UN CALO DI 17.006 

UNITÀ.

▐ COMPLESSIVAMENTE, NEL CORSO DEL 

2020 L’OCCUPAZIONE SI È RIDOTTA DI 

OLTRE 51.500 UNITÀ (-2,4% RISPETTO AL 

LIVELLO MEDIO DEL 2019).
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▐ TRA IL 2019 E IL 2020 IL NUMERO DI ORE AUTORIZZATE DI CASSA INTEGRAZIONE IN VENETO È 

PASSATO DA 16,8 A 344,5 MILIONI, PARI AD UN INCREMENTO DI QUASI 328 MILIONI DI ORE

(PREVALENTEMENTE IMPUTABILE ALLA FORMA ORDINARIA).

▐ DOPO IL PICCO DEL SECONDO TRIMESTRE 2020, IL RICORSO ALLA C.I.G. SI È SENSIBILMENTE 

RIDIMENSIONATO; IN OGNI CASO, IL DATO DEL PRIMO TRIMESTRE 2021 RISULTA ESSERE SUPERIORE 

DI OLTRE 50 MILIONI DI ORE RISPETTO ALLO STESSO TRIMESTRE DEL 2020.

▐ VENETO: VARIAZIONE DEL NUMERO DI ORE DI CASSA 

INTEGRAZIONE AUTORIZZATE

VARIAZIONE
ANNUALE
2019-2020

VARIAZIONE
1 TRIM.

2020-2021

ELABORAZIONI SU DATI INPS

TOTALE C.I.G. +327,7 +50,3

STRAORD.

ORDINARIA

IN DEROGA

+237,6

+12,0

+78,1

+31,9

-0,8

+19,2

[MILIONI
DI ORE]

Cassa integrazione guadagni

▐ VENETO: TOTALE C.I.G. [MILIONI DI ORE]
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Esportazioni

VALORI IN MILIONI DI EURO

[VARIAZIONI RISPETTO AL 

TRIMESTRE PRECEDENTE]

1 TRIM. 2020

3 TRIM. 2020

2 TRIM. 2020

-1.640

-3.013

+3.103

▐ DINAMICA EXPORT IN 

VENETO

4 TRIM. 2020 +1.546

-5.330 -8,2%

VENETO

EXPORT GEN-DIC 2020: VARIAZIONE RISPETTO 

ALLO STESSO PERIODO DEL 2019 [MILIONI €]

-9,7%

ELABORAZIONI SU DATI ISTAT

+13,9% +7,9%

2021

EXPORT VENETO: 

PREVISIONI ANNUALI

2022
ELABORAZIONI SU 

DATI PROMETEIA

▐ PROSEGUE, ANCHE NEL 

QUARTO TRIMESTRE 

2020, LA RIPRESA 

DELL’EXPORT (+1,5 

MILIARDI DI EURO).

▐ TUTTAVIA, NEL 2020 LE 

MINORI ESPORTAZIONI 

PER IL VENETO 

AMMONTANO A 5,3 

MILIARDI (-8,2%).
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▐ ESPORTAZIONI DEI COMPARTI MANIFATTURIERI NEL 2020: VARIAZIONE RISPETTO AL 2019 

[VALORI IN MILIONI DI EURO A PREZZI CORRENTI] 

Export del manifatturiero

NOTA: DATI 

PROVVISORI

ELABORAZIONI SU 

DATI ISTAT-COEWEB

▐ TRA IL 2019 E IL 2020 LE ESPORTAZIONI DEI COMPARTI MANIFATTURIERI IN VENETO FANNO REGISTRARE UNA CADUTA 

DELL’8,6%. LA FLESSIONE INTERESSA TUTTE LE ATTIVITÀ, COMPRESO L’AGROALIMENTARE (-1,6%); L’UNICA ECCEZIONE 

RIGUARDA LA CHIMICA-GOMMA-PLASTICA (+9%), COMPARTO CHE INCLUDE LA FARMACEUTICA

▐ TRA I COMPARTI MAGGIORMENTE COLPITI FIGURANO SISTEMA MODA, MECCANICA, SISTEMA CASA E LE ALTRE PRODUZIONI.

VEN  ITALIA 

AGROALIMENTARE 6.276 6.174 -101 -1,6% +1,9%

SISTEMA MODA 10.790 9.529 -1.261 -11,7% -19,5%

SISTEMA CASA 4.831 4.378 -452 -9,4% -9,7%

CHIMICA-GOMMA-PLASTICA 5.647 6.155 +507 +9,0% -7,7%

METALLURGIA E METALLI 6.597 6.054 -543 -8,2% -5,4%

MECCANICA 21.692 19.599 -2.094 -9,7% -11,0%

ALTRE PRODUZIONI 7.612 6.085 -1.526 -20,0% -18,2%

TOTALE MANIFATTURIERO 63.444 57.974 -5.470 -8,6% -10,0%

VENETO
GEN-DIC

2019

GEN-DIC

2020

SALDO

PERIODO

TREND PERIODO
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Gli effetti del Covid-19 in Veneto

PIL

CONSUMI

INVESTIMENTI

TOTALE IMPRESE ATTIVE

IMPRESE ARTIGIANE

-8,9%

-10,7%

-10,0%

-0,7%

-1,7%

NUOVE IMPRESE ISCRITTE

IMPRESE CESSATE

OCCUPATI

C.I.G. 

EXPORT

+266

-2.579

-2,4%

+327,7

-8,2%

VAR. RISPETTO A FINE 2019 - [1° TRIMESTRE 2021]

[ANNO 2020]

[ANNO 2020]

[ANNO 2020]

VAR. RISPETTO A FINE 2019 - [1° TRIMESTRE 2021]

[GEN-MAR 2021] – VAR. RISPETTO GEN-MAR 2020

[GEN-MAR 2021] – VAR. RISPETTO GEN-MAR 2020

[MEDIA ANNO 2020]

[GEN-DIC 2020] – MILIONI DI ORE AUTORIZZATE

[ANNO 2020]

NOTA: VARIAZIONI RISPETTO ALLO STESSO PERIODO DEL 2019 [SALVO DIVERSA INDICAZIONE]
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VENETO

Prospettive per la ripresa

2
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PIL 2020: L’IMPATTO DEL COVID-19

RENANIA DEL 

NORD - VESTFALIA
-4,4%

BADEN-

WÜRTTEMBERG
-5,5%

VENETO -8,9%

FIANDRE -11,1%

BAVIERA -5,5%

LOMBARDIA -9,4%

EMILIA-

ROMAGNA
-9,0%

PAESI BASCHI -9,7%

COMUNITÀ 

VALENCIANA
-10,7%

CATALOGNA -13,5%

NOTA: IN ALCUNI CASI SI TRATTA 

DI PREVISIONI; I DATI SONO STATI 

PUBBLICATI IN PERIODI TEMPORALI 

DIFFERENTI

ELABORAZIONI SU DATI ISTITUTI DI 

STATISTICA DEI VARI PAESI

▐ L’IMPATTO DEL COVID-19 

SULLE PRINCIPALI 

ECONOMIE REGIONALI 

D’EUROPA È STATO 

SENZA PRECEDENTI.

▐ TRA IL 2019 E IL 2020 IL PIL 

È DIMINUITO OVUNQUE; 

TUTTAVIA I LÄNDER 

TEDESCHI HANNO FATTO 

REGISTRARE FLESSIONI 

PIÙ CONTENUTE RISPETTO 

ALLE ALTRE REGIONI 

EUROPEE.
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LE DIFFERENZE DI CRESCITA TRA IL 2010 E IL 2019

RENANIA DEL 

NORD - VESTFALIA
+12,1%

BADEN-

WÜRTTEMBERG
+19,0%

VENETO +4,2%

FIANDRE +17,7%

BAVIERA +21,9%

LOMBARDIA +3,6%

EMILIA-

ROMAGNA
+6,9%

PAESI BASCHI +9,3%

COMUNITÀ 

VALENCIANA
+9,3%

CATALOGNA +10,7%

ELABORAZIONI SU DATI ISTITUTI DI 

STATISTICA DEI VARI PAESI

▐ APPARE OPPORTUNO 

RICORDARE CHE 

NELL’ULTIMO DECENNIO 

LA CRESCITA 

ECONOMICA DELLE TRE 

REGIONI LEADER IN 

ITALIA È STATA PIÙ 

DEBOLE RISPETTO ALLE 

PRINCIPALI REGIONI UE.

▐ TRA IL 2010 E IL 2019 IL PIL 

DELLA BAVIERA È 

CRESCIUTO DEL +21,9%, 

COSÌ COME IL BADEN-

WÜRTTEMBERG (+19%).
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TRANSIZIONE ECOLOGICA

AMBIENTE

SVILUPPOENERGIA

▐ NEL PROGRAMMA NEXT GENERATION EU (NGEU), STRUMENTO FINALIZZATO A 

RIPARARE I DANNI ECONOMICI E SOCIALI IMMEDIATI CAUSATI DALLA PANDEMIA IN 

EUROPA, IL PROCESSO DI TRANSIZIONE ECOLOGICA RIVESTE UN RUOLO STRATEGICO.

▐ COME HA SOTTOLINEATO IL MINISTRO CINGOLANI, ILLUSTRANDO AL PARLAMENTO LE 

LINEE PROGRAMMATICHE DEL SUO MINISTERO, IL CONCETTO DI TRANSIZIONE 

ECOLOGICA SI FONDA SULL’INTIMA CONNESSIONE TRA AMBIENTE, ENERGIA E 

SVILUPPO.

▐ NEL PNRR DEL GOVERNO ITALIANO LA MISSIONE 2 «RIVOLUZIONE VERDE E 

TRANSIZIONE ECOLOGICA» È LA PRIMA PER DOTAZIONE FINANZIARIA (CIRCA 70 

MILIARDI DI EURO).

Lo sviluppo post-Covid passa dalla transizione ecologica

▐ È UN PROCESSO CHE INVESTE MOLTEPLICI ASPETTI DELLE ATTIVITÀ UMANE, 

COME LA PRODUZIONE DI BENI, L’EROGAZIONE DI SERVIZI, LA MOBILITÀ, IL 

MODO DI COSTRUIRE ABITAZIONI E CITTÀ, CON INDUBBI RISVOLTI ANCHE 

SUL PIANO SOCIALE.

▐ POTENZIALMENTE, TUTTI I SETTORI ECONOMICI SONO DESTINATI AD ESSERE 

COINVOLTI DA QUESTA TRASFORMAZIONE, CHE IL PROGRAMMA NGEU 

PUÒ CONCRETAMENTE SUPPORTARE.

Una trasformazione a tutto campo
M o b i l i t à  s o s t e n i b i l e

E c o n o m i a
c i r c o l a r e

Digitalizzazione

Rigenerazione

urbana
E f f i c i e n z a

e n e r g e t i c a

Riqualificazione edilizia
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TRANSIZIONE ECOLOGICA: UNA 
POSSIBILE “GRIGLIA” DI PARTENZA

I SETTORI CHE, PER LE LORO CARATTERISTICHE, POSSONO

COGLIERE PER PRIMI LE OPPORTUNITÀ DELLA TRANSIZIONE

ECOLOGICA [E CHE IN ALCUNI CASI LO STANNO GIÀ

FACENDO]

I SETTORI IN PRIMA FILA

I SETTORI CHE HANNO IL POTENZIALE PER COGLIERE LE

OPPORTUNITÀ DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA MA CHE

NECESSITANO DI SUPPORTO E AZIONI DI RICONVERSIONE

MODERATE

I SETTORI IN SECONDA FILA

[AD ESEMPIO, COMMERCIO, ATTIVITÀ RICETTIVE,

RISTORAZIONE, SERVIZI ALLA PERSONA, SERVIZI ALLE

IMPRESE]

ALTRI SETTORI

I SETTORI PIÙ «LONTANI» DALLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

[ATTIVITÀ ESTRATTIVE, METALLURGIA, GOMMA-PLASTICA,

CONCERIE, CHIMICA, PRODUZIONE DI GRANDI MEZZI DI

TRASPORTO, ECC…]

I SETTORI NELLE RETROVIE

NOTA: NON SONO STATI 

CONSIDERATI AGRICOLTURA, 

AMM. PUBBLICA E DIFESA, 

ORGANIZZ. ASSOCIATIVE, 

PERSONALE DOMESTICO
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TRANSIZIONE ECOLOGICA: I SETTORI IN PRIMA FILA

IMPIANTI E FINITURA DI 

EDIFICI

INFORMATICA E GESTIONE 

DATI

COLLAUDI E ANALISI 

TECNICHE

NOLEGGIO DI AUTO E DI 

ALTRI BENI

CURA DEL PAESAGGIO

RIPARAZIONE PC E 

COMUNICAZIONI

PRODUZIONE E FORNITURA DI 

ENERGIA ELETTRICA

CICLO DEI RIFIUTI

ATTIVITÀ DELLE COSTRUZIONI

61.312

unità locali

14,4%

del totale

regionale

95%

sono microimprese

[fino a 9 addetti]

181.539

addetti

10,3%

del totale

regionale

58,5%

sono occupati

in microimprese

V
e

n
e

to

ELABORAZIONI SU DATI ISTAT [2018]
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TRANSIZIONE ECOLOGICA: I SETTORI IN SECONDA FILA

FABBRICAZIONE DI VEICOLI E 

COMPONENTI

COMMERCIO E RIPARAZIONE 

DI VEICOLI

MOTORI ELETTRICI E 

ACCUMULATORI

APPARECCHI PER 

ILLUMINAZIONE

FABBRICAZIONE DI 

CABLAGGI

MATERIALI DA COSTRUZIONE

AGROALIMENTARE

LEGNO

CARTA

19.346

unità locali

4,5%

del totale

regionale

85,5%

sono microimprese

[fino a 9 addetti]

143.487

addetti

8,2%

del totale

regionale

31%

sono occupati

in microimprese

ELABORAZIONI SU DATI ISTAT [2018]

V
e

n
e

to
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COME È CAMBIATO IL TURISMO REGIONALE NEL 2020

▐ PRESENZE TURISTICHE IN VENETO: COMPOSIZIONE PER PROVENIENZA, TIPOLOGIA DI STRUTTURA RICETTIVA E 

STAGIONALITÀ

NOTA: ANNO 2020 DATI 

PROVVISORI

ELABORAZIONI SU DATI 

REGIONE DEL VENETO

▐ LA LETTURA DEI CAMBIAMENTI DELLA DOMANDA TURISTICA INTERVENUTA NELL’ULTIMO ANNO PUÒ FORNIRE ALCUNE INDICAZIONI 

IMPORTANTI PER DELINEARE LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEL TURISMO NEL 2021 E NEI PROSSIMI ANNI.

▐ RIBADENDO IL RIDIMENSIONAMENTO SENZA PRECEDENTI DELL’INTERO MOVIMENTO TURISTICO A CAUSA DELLA PANDEMIA, APPARE UTILE 

SOTTOLINEARE COME IL TURISMO NEL 2020 SIA STATO SOPRATTUTTO INTERNO (ITALIANI HANNO SUPERATO GLI STRANIERI) E SEMPRE PIÙ 

CONCENTRATO NELLA STAGIONE ESTIVA (75%), ANCHE IN RAGIONE DEL MIGLIORE ANDAMENTO DELLA CURVA EPIDEMIOLOGICA.

NOTA: STAGIONE INVERNALE 

[GEN-FEB-MAR-DIC]; 

STAGIONE ESTIVA [GIU-LUG-

AGO-SET]; MESI INTERMEDI 

[APR-MAG-OTT-NOV]
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SI ALLUNGANO I TEMPI PER LA RIPRESA DEL TURISMO

▐ ASPETTATIVE SUL RITORNO 

DEL TURISMO 

INTERNAZIONALE AI LIVELLI 

DEL 2019 [EUROPA]

ELABORAZIONI SU INDAGINE UNWTO AD UN PANEL DI ESPERTI [GENNAIO 2021]

▐ ASPETTATIVE SULLA RIPRESA DEL 

TURISMO INTERNAZIONALE 

[EUROPA]

GIÀ NEL PRIMO
SEMESTRE 2021

8%

DAL SECONDO
SEMESTRE 2021

54%

A PARTIRE
DAL 2022

38%

▐ IL 2020 È STATO, PER IL TURISMO, L’ANNO PEGGIORE MAI REGISTRATO. A LIVELLO GLOBALE, IL CALO DEGLI ARRIVI INTERNAZIONALI È 

STATO DEL 74%; NEL 2009, L’ANNO PIÙ GRAVE DELLA CRISI ECONOMIICA, LA FLESSIONE ERA STATA DEL 4%.

▐ LE PROSPETTIVE DI RIPRESA SONO CAUTE: IN EUROPA I NUMERI DEL TURISMO DOVREBBERO MIGLIORARE A PARTIRE DALLA 

SECONDA METÀ DEL 2021, ANCHE SE I LIVELLI PRE-COVID SI RAGGIUNGERANNO CON TUTTA PROBABILITÀ NON PRIMA DEL 2023.

▐ L’ORGANIZZAZIONE MONDIALE DEL TURISMO (UNTWO) PREVEDE UNA RIPRESA TRA LUGLIO E SETTEMBRE 2021, A PATTO CHE VI SIA 

UNA SIGNIFICATIVA REVOCA DELLE RESTRIZIONI AI VIAGGI, IL SUCCESSO DEI PROGRAMMI DI VACCINAZIONE E L’INTRODUZIONE DI 

PROTOCOLLI ARMONIZZATI TRA I VARI PAESI.
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CHE TURISMO SARÀ…

Nel 2021

Soprattutto 

interno

NONOSTANTE IL COVID, 

NEL 2021 IL 55% DEGLI 

ITALIANI ANDRÀ IN 

VACANZA: DI QUESTI, PIÙ 

DEL 67% SCEGLIERÀ 

LOCALITÀ ITALIANE.

Estivo

COME ACCADUTO 

L’ANNO SCORSO, NEL 

2021 I FLUSSI TURISTICI SI 

CONCENTRERANNO 

PREVALENTEMENTE NEI 

MESI ESTIVI.

In vacanza 

in auto

NELL’ANNO DELLA 

PANDEMIA E DEGLI 

SPOSTAMENTI BREVI, IL 

RICORSO ALL’AUTO PER I 

VIAGGI È PASSATO DAL 

57% AL 74%.

Prenotazioni 

dirette

IL COVID HA DIMEZZATO 

IL RICORSO ALLE 

AGENZIE: NEL 2020 IL 74% 

DELLE PRENOTAZIONI 

SONO STATE FATTE 

DIRETTAMENTE.

CON LA GRADUALE RIPRESA DEL TURISMO, VI SARÀ UNA 

CRESCENTE DOMANDA DI ATTIVITÀ TURISTICHE ALL'ARIA 

APERTA E BASATE SULLA NATURA; SARANNO PRIVILEGIATE 

LE ESPERIENZE DI «VIAGGI LENTI», CHE STANNO 

GUADAGNANDO UN INTERESSE SEMPRE MAGGIORE.

[FONTE: UNWTO] 

IL PASSAGGIO AD UN TURISMO «ORIENTATO AL VALORE» È 

FONDAMENTALE PER LA SOPRAVVIVENZA, POICHÉ LE 

FORME DI TURISMO CHE SI CONCENTRANO 

SULL’INCREMENTO DEL NUMERO DI VISITATORI SONO 

DESTINATE A NON FUNZIONARE PIÙ DOPO LA PANDEMIA.

[FONTE: UNIONCAMERE-ISNART] 

In prospettiva

▐ Meno quantità, più valore

▐ Natura e turismo lento

ELABORAZIONI SU DATI ISTAT, UNIONCAMERE-ISNART E UNWTO


